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PUBBLICITÀ 

Senta Nm 
Dio e 
computer 
Le avete viste anche voi tutte quelle 
suorine in Ma che parlottano inten­
samente tra loro, mende dovreb­
bero levare 11 cuore a pensieri mi­
stici? Invece, come ci rivelano le 
scritte in sovraimpressione, le mo­
nache (cecoslovacche) stanno di­
scutendo animatamente di com­
puter IBM, U campagna lanciata 
data agenda Ogilvy e Mather com­
prende per ora altri due soggetti 
baiati sullo stesso lipo di -sorpre­
sa» e mirati a farci capire come la 
grande azienda non viva più nel 
suo limbo tecnologico, ma si stia 
avvicinando alla nostra vita quoti­
diana, OD atai protagonisti sono', 
due vecchietti francesi e due ma­
rocchini, Insomma lutti utenti ina­
spettali Arriveranno anche alili 
soggetti. Ha i qua! uri pescatore 
greco e un pastore «riandese, girati 
sui posto in lingua originale e tra-
dottì h didascalia, S regista e pro­
duttore americano Lesile Defctor 
sia viaggiando per il mondo al no­
bile scopo di rendere davvero pia-
netarta la campagna, Mentre * in 
gestazione anche la campagna 
stampa, ìpsAMa pero a diversi (e 
peroraaconosdull) principi 

n Ostentano? 
Uno sperpero 
Povwo Adriano, criticato dalla As­
sociazione per I diritti degl utenti e 
del consumatori a causa dei suol 
lainoil apot ferroviari. I proteatMarl 
In Questione lamentano lo «perpe-
10 di denaio-. E1 segretario deN'A-
duc, Primo Mastnnuni dichiara: 
•Vedere quegli spot m televisione 
che pubblicizzano un servizio do­
vuto ai cittadini, come se si doves­
se venda» un detersivo, ci lascia 
veramente perplessi», Seguono la­
mentele pei I tanti disagi « i l sono 
sottoposi! I viaggiatoci, Ha l qua! fai 
particolare la mancanza di e aneli 

, » moneta nelle itazfcnl. Ma le FS ri-
WmS«> iWtolinWddi 'primi 
«Olisti raggiunti e cioè t'aumento 
del numero dei passeggeri (+ 4 
X) a l * maggiore puntualità del tre­
ni, che viene calcolata neirST %. 
Ma comunque, nel bene e nel nw-
W,Celent*JH>c|wcoaac'entiB?Va 
Infatti ricorda» che per i detersivi 
non ha mal accettato di tare pub-
bUdti. Sua moglie pero si, 

Nascono 
come funghi 
Guardatevi Intorno; se non slate at­
tenti vi nasce un discount sorto i 
piedi Alla line di dicembre ne so­
no stati tensili 1600 e altri sono in 
arrivo. Progetti discount» sono In 
gestazione da parte della grande 
ditlribuzione organizzata, ma già 
si sa che, dei tanti punii vendite at­
tualmente aperti a ogni angolo di 
«rada, molti moriranno, E' la dura 
legge delia sopravvivenza com­
merciale. Mentre intanto le «Mi­
che», cosi brutalmente aggredite 
dal negozi senza Insegne e senza 
etichette conosciute, stanno orga­
nizzando le loro difese. E non è 
detto che alla fine non l'abbiano 
vinta taro, come ha ventilato il pre­
sidente dett'Upa Giulio Malgara 
nell'introduzione alla ricerca sul 
futuro detta pubblicità affidala an­
nualmente a Enrico RrtzL'Cbme 
noto In llaMa la grande distribuzio­
ne è rimasta Indietro di qualche 
decennio, ma i fenomeni si pre­
sentano sempre In un tumulto di 
Incontrollata effervescenza. 

T*«flù. 
Itelesognl 
di Teocoli 
Benché abbia Inizialo con campa­
gne tremendamente kitsch, Tele-
più ha poi cambiato stile, affidan­
dosi a registi e testimonial più sicu­
ri. La linea è quella della comme­
dia all'Italiana, cioè del racconto. 
Ma parliamo degli spot che hanno 
promosso la prima rete a paga­
mento, quella che ha un palinsesto 
a ruttocinerna. Oa Invece arrivano 
a pubblicizzare la sportiva TelepM) 
2 Tee Teocoll e 11 calciatore Juven­
tino Fabrizio Ravanelli, coinvolti in 
un dialogo che dura ben oltre lo 
spazio abituale di uno spot Una 
scenetta di tre minuti che ha de­
buttato mercoledì sera su Italia 1 
nell'Intervallo della partita Mllari-
Arsenal per l'andata della Super-
coppa Europea. Ma, per chi se la 
(osse pena, ci «ara una replica nel­
la partita di ritomo, 1*8 febbraio 
dalIoMadlodl San Siro. 

IL FATTO. È morta Highsmith, grande giallista, amata da Hitchcock e da Wim Wenders 

Uultima paura 
di Patricia, 
amica americana 

- j ' 

Ieri sera a Locamo, in Svizzera, è morta Patri­
cia Highsmith. scrittice americana, autrice di 
romanzi gialli che hanno avuto molta fortuna 
anche grazie al cinema, come «Sconosciuti in 
treno» o «L'amico americano». Aveva 74 anni. 

m DI Patricia Highsmith ga-ano 
poche iota Una, la più famosa, è 
di almeno una quindicina d'anni 
b: la ritrae con un gatto ecol voto 
sorridente. Quelle successine ci re­
stituiscono una donna senza pio 
sorriso, coi capelli tagliati male, 
imo sguardo Inquieto Chi la cono­
sceva diceva di lei che non si ama­
va, che voleva bene solo al gatti, 
tanti, che allevava nella sua casa di 
Aungeno. una località vicino Lo­
camo, sul lago Maggiore, in queRa 
Svizzera dove era finita da Fort 
Worth, In Texas, dov'era naia. Pa-
Iricia Htówmfth scriveva giaH) stra­
ni, Intuì nessun personaggio era 
•Da) quello che sembrava: motti di 
questi avevano Ispirato Hitchcock, 
UM era staio alla base deH'*r*o 
amicano. Il film di Wlm Wenders 
che In Italia le aveva da» grande 
notorietà, 

famo-

„ _ i f 3 # e W a f l t o W u n ' i ' 
mascalzóne immota affascinan­
te^ aroMguo, che txride per rab-
bb o per necessita, o calcolo o an­
che gelosia, senza provare né ri-
motto né vergogna. Non gU affide­
rà Inai il mio denaro, e troppo pa­
sticcione, ma mi piacerebbe averlo 
coite etilico: un tipo cosi conatto 
deve saper tendere la vita motto 
piacevo»». Ecco, lei che di amici 
non ne aveva, temendo sempre di 
subire proprio da chi U è pio vfcino 
delusioni e offese, vedeva Rfpley 
come un possibile uomo con cui 
condividere la vita se non il dena­
ro, Eppure, in qualche intervista, 
avwa affermato di non essersi mai 
sposata né di aver vissuto con 
qualcuno Circondala di gatti gran 
bevftrice, era mossa da un grande 
e oscuro sentimento: la paura. 
Paura di cosa? «Della genie», E allo­
ra forse il suo scrivere gialli era un 
tentativo di rovesciare sugli altri 
questa paura. Anzi questa era ea-
sptìc temente una sua speranza. 

Ma forse paura non è il termine 
più esatta sarebbe meglio parlare 
di ansia, di suspense, di Incertezza. 
Doppi caratteri, doppie personali­
tà, cattivi che sembrano buoni. E 
alla (Ine dei conti II suo vero mate­
riate letterario era 11 senso di colpa 
che scaturisce attorno a un delitto. 

•Male e bene - diceva - non sono 
differenti. Si parla troppo di Buoni 
e di Cattivi: per me non esìstono. O 
almeno scrivendo non ne sento al­
cun bisogno». La scrittura: Patricia 
Hlghsnuìn non era certamente una 
glalhsU. Il romanzo di genere era 
una camicia troppo strétta, e tei 
non amava neppure i suol colle­
ghi. Nonché li disprezzasse: sem­
plicemente non si sentiva della 
compagnia. Aveva -deciso" di di­
ventare una scrittrice a 16 anni. 
Semplicemente, forse, per imitare i 
due genitori, entrambi pittori e di­
segnatori che lasciarono Fan Wor-
Ih pei finire a New York, la grande 
metropoli, E all'inizia Patricia pen­
sava di dedicami all'aite (alcuni 
suoi quadri e sculture sono stati an­
che esposti) ma i suoi primi rac­
conti risalgono aH'eta 15 anni, E la 
sua carriera di scrittrice fu subito 
fortunata: primo romanzo impor-

t p * ; i » w t e S r t a n rò fée i i i to 
W ^ i t t o - r c n e purefu Mutato 
da diversi editori, piacque Imme­
diatamente a Hitchcock che lo fe­
ce sceneggiare niente meno che 
da Raymond Chandler. Coi suol 
scritti successivi vinse i premi lette­
rari prestigiosi come {Edgar Alton 
flwSooffMa del premi tei sicura-
va poco, <Mi interessa d) più -disse 
-che mi apprezzi Graham Green e 
di venir letta daUa gente-. E a leg­
gerla erano davvero In moW, Arim­
ene se il suo successo è sempre 
stalo più travolgenle In Europa 
(continente scelto come pania 
adottiva) che non nega" Stati uniti: 
•Gli americani - era 11 suo com­
mento - non amano H dubbio e 
l'ambiguità: ne sono spaventati sul 
serio, nel profondo e troppo-. 

Cosi anche era stato l'Inglese 
Hitchcock a trasferire sullo scher­
mo le sue storie e poi II tedesco 
Wenders a dargli nuovamente fa­
ma con l'ambiguo Amico america­
no. Rlm di grande spaesamento' 
una impressione che si prova spes­
so davanti alle storie detta High­
smith In cui i personaggi, diceva, 
•smamscono fa propria identità 
trovandosi In una situazione che la 
nega o la contraddice o la altera' 
un paese straniero dove la cultura 
e l'etica siano diverse; la condizio­
ne di solitudine ed estraneità in cui 

Carta d'identità 
Hata •* ! tma fe r tWwth , n*i 
TtiU»<Um),MiktaHI«fc*aMie 
•nada—Kù n i t r i acrUUkloI 
mi MamitaMialpatannaciInrl» 
I H GftMtos Tom raptoya 
• - M i • J - t - J » - - . a . - ^ • - < -cmvaonin a m prouBMma 
«swtemgmuiwiMstm 
romani.Tn la w opera eetsM et 
sonai leanaaalilllwlwna-(ISSO, 
sue prljM rgmanzechela rea» 

• m i s inni KwmniH ivD i 
Ra^ntOM CtaMMf • d n t t i d a 
U M MKwH*f™ • * • * « * *0 l 
VJM# vMRH) pWwMKw'II poi *v 

H ^ M i f l HHMJS^V HIQf̂ VV* \flî ^^^Pfi 

• W H l i M l ' M I t « Wn. ptH l i 
iw jMv vflM WaawÉfaV*1 fitafnratv 
m pMiWHV H Olinto di I n M 
a a ^ - M a s k i d i B M M U n ) , 
*tocoteièm» a wlngWa 
( H O T , l e i asmi mtt» una 
^HHBBaiaaiTtHBfaUUV*PM« 
M o M aneto isritafeHii «nata 
hlwopeelwMfftttatlunN, 
raui*ninapvB>wwinviij>vvPT 
WMHnMW'VWM IfVrfWWtt» 
MnvtOMtQinrWVfOfiHw JMMH 
lalllgh IHKÉ ha anche «amo— 

Tirtan^^liiaiHVto-4Mpsns*> 
PtRVMt # Wflt*Vf#4Nt0NI&* • 
litQmtAiMw'IIMI'Mfn dldMÉMfj* 
pw •Mpniwjw mwpw iitUtrt, 
ÉROWI tWOTIMWSn* •i> •WMPttMHWiHiM •••f jUft iWli ldul 

E Raymond Chandlef 
la «sceneggiò» così 

ci si ritrova di corpo Èbeti da lega­
mi familiari o da affetti, dagli ogget­
ti, posino dal proprio nome. Uo­
mini perduta e confusi. E donne ca­
paci di odiare: si, perchè spesso ì 
suoi ritratti femminili erano aspn, 
le sue eroine cattive e capaci di fa­
re del male. Una sua raccolta por-
lava 11 titoli di ficco* racovu/c* mi­
soginia. Un modo anche questo 
per spiazzale: una donna che par­
la male di altre donne Anche per 
questa sua dote Patricia Highsmith 
ci mancherà. 

• Sonoalmenosette.salroomis-
sàoni, i film tram da romanzi di Pa­
tricia Highsmith E se il più triste ed 
intenso - il meno «giallo», se voglia­
mo -è sicuramente // dono di Edi-
Ih del tedesco Hans Werner Geis-
sendorfei, interpretato da una 
straordinana Angela Winkter. i due 
titoli più celebri sono sicuramente 
Delitto per delitto di Hitchcock e 
L'amico ammaino di Wenders. 

Due registi di estrazione e generazione diversis­
sime, unita come per magia nel nome di questa 
signora americana, capace di evocale atmosfe­
re (rabide e Inquiete, in cui anche i cineasti più 
aufon potevano idemlltcatsi. 

Defitto per delitto, che in Italia si chiamò an­
che L'altro uomo, è l'unico film «hollywoodia­
no- tratto dalla Highsmith, ed è comunque di­
retto da un europeo, l'mglesissimo Hitchcock. 
Per il resto la HighsmiUi ha ispirato soprattutto 
tedeschi (i citati Wenders e Geissendorfer, che 
girò anche L'alibi di cristallo) e francesi (/tirrè­
no sofe di René Clément con Alain Delon, L'o-
mkida di Claude Autant-Lara con Robert Hos-
sein). Il film che consente di arrivare a quota 7è 

il modestissimo Quando boa una xonosduta, 
remake piuttosto rozzo di Delitto per delitto, 

Il rapporto di Patricia Higtismitli con Alfred 
Hitchcock non fu peraltro facile, e la signora di­
sconobbe In qualche misura 11 film; forse per­
ché Hitchcock, con una scelta singolare, aveva 
chiamato a sceneggiarlo un altro giallista emeri­
to. niente meno che sua Maestà Raymond 
Chandler in persona La scrittura di Chandler 
non si sposava bene col romanzo, né con le 
idee registiche di Hitchcock, e il risultato fu un 
film affascinante ma discontinuo, ma cerio alla 
Highsmith toccò l'onore (che lei, (orse, consi­
derava un onere) di essere «sceneggiata» da 
uno scntlore indiscutibilmente più grande di lei 
Più fedele allo spirito, se non alla lettera, delsuo 
lavoro è k> struggente Amico amencana. fonie il 
film più -narrativo- di Wenders, con due figure 
stradanti come lo Zimmermann di Bruno Ganz 
-corniciaio affetto da leucemia, ingaggiato co­
me Insospettabile killer - e il Rlptey dì Dennts 
Hopper; che nel cinema di Wenders incarna 
lelteralmente lo spirito più elegiaco, più disin­
cantato e più disperato dell'America 

t * * -»»C-«M 

E alla fine lo sciuscià diventò razzista 
• Lio narrante, ovvero il sogget­
to narratore di ogni scritto, si sa, 
non è solo onnisciente per defini­
zione, è anche onnipotente Prudi 
ogni signore della guerra e della 
pace, ptó di ogni padrone di Impe­
ri reali. Perché? Perche esercita 11 
suo potere sulle parole. Che hanno 
paura di ribellarglisl visto che in 
ogni momento egli può, smetten­
do di pronunciarle, condannarle a 
morte. Inchiniamoci allora davanti 
alla maestà dell'Io narrante e. an­
corché profondamente democrati­
ci e dunque insofferenti di ogni 
strapotere, accettiamo di buon gra­
do che spadroneggi accostando a 
fini puramente narrativi due episo­
di a prima lettura estranei l'uno al­
l'altro. 

Il primo, recente, ambientato 
nella «orna del nostri giorni, con­
templa un automobilista che, a 
bordo di una Bmw targata Napoli, 
e costretto a fermarsi a un semafo­
ro rosso, e già la cosa lo mene di 
cattivo umore. Quando poi gli si 
accosta il lavavetri di turno, l'auto­
mobilista perde II suo autocontrol­

lo e svillaneggia l'exaacomunita-
rio, o comunque lo allontana con 
maniere non proprio urbane (Che 
poi l'auto abbia quella provenien­
za e non un'altra, può sembrare 
una forzatura, d'accordo, ma non 
si dimentichi che l'io narrante e ca­
pace di ben altre prove di forza.) 

Il secondo episodio che ci pio-
pina codesto •demone della pagi­
na scritta-affonda di mezzo secolo 
nel tempo. Siamo a Napoli durante 
l'occupazione alleata e uno scu­
gnizzo armalo della tipica cassetta 
da sciuscià (degenerazione parla­
ta dell'espressione inglese «shoe-
shlne-), si getta al piedi di un enor­
me soldato americano di colore -
di quelli che portano al braccio la 
fascia con la scritta Mp, che sta pei 
Militar Polke, ma che I napoletani 
hanno ribattezzato Mamma e Papà 
- e lo costringe In mille modi a su­
bire una lunga, elaborata lustratura 
di scarpe: lunga ed elaborata nella 
speranza che sia meglio remune­
rata. 

• M K U O SMMMtMLU 
1 due episodi, come abbiamo 

premesso, sembrano cosi distanti 
tra loro nel tempo come nello spa­
zio, da non risultare legati da alcun 
vincolo di parentela. Ma qui inter­
viene l'io narrante a rivelarci che la 
parentela c'è, ed e anche stretta, 
dal momento che il sessantenne si­
gnore alla guida della Bmv e lo 
scugnizzo chino a lustrare le scar­
pe al gigantesco dohnny* sono la 
stessa persona fotografata in due 
differenti epoche della vita. Come 
fal'loruirranteasaperktfpuòcrile-
dere qualcuno. È onnisciente, gli 
rispondiamo, dunque sa anche 
quelito. Se l'è inw -naio. Insiste il 
qualcuno di nr.i:i< < i"R pretende 
cheglicreii>o'< . » iif'iterile, ri­
battiamo ti' ' (.i.'-.ve^uenfii 
puòpretr.ìJ- : ' !«\:ierela 
nostra <credtiu. 

liquidala vi -dnr i-ynatfatle 
obiezione, resto il iitto che una 
persona, a suo tempo costretta ad 
Inginocchiarsi davanti all'Invasore 
e a lustrargli le scarpe, una volta 

cresciuta e diventata benestante, 
non dimostra alcu na tolleranza per 
Il lustravetn della sua automobile, 
che e poi la scarpa dei nostri gior­
ni. 

•Cattivi studenti, severi docenti", 
si usava dire un tempo a proposito 
di certe metamorfosi liequenti nel 
mondo della scuola Patte le dovu­
te proporzioni, qui siamo in pre­
senza di un signore che di fronte a 
un'Immagine di se slesso si com­
porta come se non la riconoscesse 
- ma a noi sorge il sospello che 
l'abbia riconosciuta e come' Dun­
que il problema del diverso, del-
l'eztracomunilarlo. dell'emaiglna-
to, non poche voliera ben oKie 
l'incapacità di accettare valori e 
comportamenti lontani dal propri, 
per configurarsi addirittura come 
un nfiuto dì ciò che, anche solo per 
poco, siè stati un tempo, 

Toccato sul vivo, a questo punio 
Il nostro automobilista va su Iurte le 
furie e accusa l'io narrante di voler 

falsificare la lealtà C'è una bella 
differenza, dee, ira lo sciuscià di 
allora e il lavavetri di oggi. Lo sciu­
scià aveva subito un'occupazione, 
il lavavetri, al contano, è lui ad oc­
cupare un paese non suo Ma l'io 
narratile - che poi non è così di­
spotico come l'abbiamo presenta­
to, ed è certamente più trattabile di 
lanu padroni che spadroneggiano 
nella realtà, se non altro perché ac­
cetta di venir contraddetto - la 
umilmente notare all'automobili­
sta napoletano che un paese non 
si occupa solo militarmente e che 
il lavavetri ha subito un'occupazio­
ne altrettanto pesante, se non di 
più quella operata dall'Immagine 
di un Occidente ricco Ano all'opu­
lenza, che poi è l'imperialismo del­
la pubblicità. 

Non si può dire se, più imbaraz­
zalo o più Innato l'automobilista 
sfrecci via prima che sia apparso il 
verde. All'io narrante, a parziale 
smenuta della sua onnipotenza. 
non resta che chiedere scusa al la­
vavetri e pregario di essere tolle­
rante almeno lui 

Entro febbraio 
Avvenimenti 
compra 
Editori Riuniti 
• ROMA, Ormai siamo in dirittu­
ra d'arrivo entro il mese la Uè, Li­
bera informazione editrice, acqui­
sirà il gruppo degli Editori Riuniti» 
Lo ha dichiaralo Raffaele Fratange-
lo, amministratore delegato della 
Lie, editrice del settimanale Auoe-
rnmenti. «Certo - ha aggiunto fra-
tangelo - l'operazione è comples­
sa, ma una cosa è sicura in questo 
momento: la volontà reciproca di 
chiudere al più presto esiste-. Ope­
razione complessa, dunque, an­
che perchè la'sterzata culturale vo­
luta dal plano di ntancio della Fin-
termica aveva ulteriormente inde­
bolito la casa editrice, reduce da 
anni di crisi e tentativi di rilancio; 
ora la lie con 11 suo direttore edito­
riale Claudio Fracassi e con 11 lun­
go lavoro di regia tessuto da Diego 
Novelli dovrà far tornine la casa 
editrice al suo antico ruolo, quello 
legato alle voci della sinistra italia­
na. 


